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Spese di Investimento (€ 40.000,00): Destinate all'infrastruttura informatica (Mappa 

Spese Correnti (€ 60.000,00): Destinate alla promozione internazionale, concorso di idee 

–
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Sanzioni da € 500 a € 10.000 per esercizio abusivo o mancato 
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successivi all’anno 2028, alla copertura degli 

€ 20.000,00

€ 20.000,00

€ 30.000,00
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€ 30.000,00

€ 100.000,00
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delle "Strade dei Sapori di Calabria” nonché le "Strade del Vino, dell'Olio e dei Prodotti 
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Per l’istituzione di una Strada è costituito un Comitato Promotore composto dai soggetti 

di cui all’Art. 3. Possono far parte del Comitato Enti Locali, CCIAA, associazioni di 

a) promuove l’inserimento della Strada nei circuiti nazionali e internazionali di 

code) di cui all’art.7;
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delle disposizioni dell’Unione europea e nel rispetto dei principi di concertazione e 
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La Regione può sottoscrivere accordi di programma con i comitati di gestione di cui all’art. 

I Comitati di gestione delle Strade di cui all’Art. 4 trasmettono annualmente al 

cui all’art. 11 e sulla corretta gestione della segnaletica digitale e fisica lungo le Strade 
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Le funzioni di vigilanza e controllo sull’osservanza delle disposizioni della presente legge 

L'esercizio abusivo o il mancato rispetto degli standard comporta sanzioni da € 500 a € 

Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge, valutati in complessivi euro 
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○ –

complessivi, destinati alla creazione dell’infrastruttura digitale di 

geolocalizzazione (Art. 5), all’acquisizione di servizi software per mappe 

○ – –

euro 60.000,00 complessivi, destinati alla promozione e all’organizzazione del 

Nello specifico, per l’esercizio 2026, la spesa di euro 40.000,00 è così ripartita:

○

○

2028, nell’ambito della Missione 20 (Fondi e accantonamenti) –

bilancio necessarie all’attuazione della presente legge.
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LEGGE 27 dicembre 2017 , n. 205

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-

2020. (17G00222)

Vigente al : 8-6-2026

Parte I  

Sezione I  

Misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi 

programmatici

Art. 1

501. Per il potenziamento delle azioni di promozione del Made in Italy agroalimentare all'estero e 

l'internazionalizzazione delle imprese italiane, all'articolo 1, comma 202, quinto periodo, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190, dopo le parole: « pari a 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 

2017, » sono inserite le seguenti: « nonché a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 e a 

3 milioni di euro per l'anno 2020, ».  

502. Con il termine « enoturismo » si intendono tutte le attività di conoscenza del vino espletate nel 

luogo di produzione, le visite nei luoghi di coltura, di produzione o di esposizione degli strumenti utili 

alla coltivazione della vite, la degustazione e la commercializzazione delle produzioni vinicole aziendali, 

anche in abbinamento ad alimenti, le iniziative a carattere didattico e ricreativo nell'ambito delle 

cantine.(30)  

503. Allo svolgimento dell'attività enoturistica si applicano le disposizioni fiscali di cui all'articolo 5 
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della legge 30 dicembre 1991, n. 413. Il regime forfettario dell'imposta sul valore aggiunto di cui 

all'articolo 5, comma 2, della legge n. 413 del 1991 si applica solo per i produttori agricoli di cui agli 

articoli 295 e seguenti della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006.(30)  

504. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro 

dei beni e delle attività culturali e del turismo, adottato d'intesa con la Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti linee guida 

e indirizzi in merito ai requisiti e agli standard minimi di qualità, con particolare riferimento alle 

produzioni vitivinicole del territorio, per l'esercizio dell'attività enoturistica.(30)  

505. L'attività enoturistica è esercitata, previa presentazione al comune di competenza della 

segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), ai sensi dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 

241, in conformità alle normative regionali, sulla base dei requisiti e degli standard disciplinati dal 

decreto di cui al comma 504.(30)  

506. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche 

agricole alimentari e forestali, da adottare entro il 31 gennaio di ciascuna delle annualità 2018, 2019 e 

2020, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 

n. 633, le percentuali di compensazione applicabili agli animali vivi delle specie bovina e suina sono 

innalzate, per ciascuna delle annualità 2018, 2019 e 2020, rispettivamente in misura non superiore al 

7,7 per cento e all'8 per cento. L'attuazione delle disposizioni di cui al periodo precedente non può 

comportare minori entrate superiori a 20 milioni di euro annui. Per gli anni 2021 e 2022 le percentuali 

di compensazione di cui all'articolo 34, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 

ottobre 1972, n. 633, applicabili alle cessioni di animali vivi delle specie bovina e suina sono fissate 

ambedue nella misura del 9,5 per cento.  

507. Al fine di assicurare la realizzazione di interventi urgenti diretti a fronteggiare le emergenze nel 

settore avicolo, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali, il Fondo per l'emergenza avicola, con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2018 e 5 

milioni di euro per l'anno 2019, per le seguenti finalità:  

a) interventi per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto 
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REGIO DECRETO 16 marzo 1942 , n. 262

Approvazione del testo del Codice civile. (042U0262)

Vigente al : 14-2-2025

 

 

 

 

 

 

CAPO II 

Dell'impresa agricola 

Sezione I 

Disposizioni generali 

Art. 2135.  

 

(Imprenditore agricolo).

 

 

È imprenditore agricolo chi esercita una delle seguenti attività: coltivazione del fondo, selvicoltura, 

allevamento di animali e attività connesse.  
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Per coltivazione del fondo, per selvicoltura e per allevamento di animali si intendono le attività dirette 

alla cura ed allo sviluppo di un ciclo biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere 

vegetale o animale, che utilizzano o possono utilizzare il fondo, il bosco o le acque dolci, salmastre o 

marine.  

 

Si intendono comunque connesse le attività, esercitate dal medesimo imprenditore agricolo, dirette alla 

manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione che abbiano ad 

oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall'allevamento di 

animali, nonché le attività dirette alla fornitura di beni o servizi mediante l'utilizzazione prevalente di 

attrezzature o risorse dell'azienda normalmente impiegate nell'attività agricola esercitata, ivi comprese 

le attività di valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e forestale, ovvero di ricezione ed 

ospitalità come definite dalla legge. ((271))  

(133a)  

 

-------------

AGGIORNAMENTO (133a)

 

Il D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 228 ha disposto (con l'art. 1, comma 2) che "Si considerano imprenditori 

agricoli le cooperative di imprenditori agricoli ed i loro consorzi quando utilizzano per lo svolgimento 

delle attività di cui all'articolo 2135 del codice civile, come sostituito dal comma 1 del presente articolo, 

prevalentemente prodotti dei soci, ovvero forniscono prevalentemente ai soci beni e servizi diretti alla 

cura ed allo sviluppo del ciclo biologico".

-------------

AGGIORNAMENTO (271)

 

Il D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 228, come modificato dal D.L. 20 giugno 2017, n. 91, convertito con 

modificazioni dalla L. 3 agosto 2017, n. 123, ha disposto (con l'art. 1, comma 2) che "Si considerano 

imprenditori agricoli le cooperative di imprenditori agricoli ed i loro consorzi quando utilizzano per lo 

svolgimento delle attività di cui all'articolo 2135, terzo comma, del codice civile, come sostituito dal 
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comma 1 del presente articolo, prevalentemente prodotti dei soci, ovvero forniscono prevalentemente 

ai soci beni e servizi diretti alla cura ed allo sviluppo del ciclo biologico".
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Legg e  regio n a l e  7  set t e m b r e  200 0 ,  n.  17  (BUR  n.  81/2 0 0 0 )

ISTITUZIO NE  DELLE  STRADE  DEL  VI NO  E  DI  ALTRI

PRO DOTTI  TIPICI  DEL  VE NETO  ED  I NIZIATIVE  PER  LA

PRO MOZIO NE  DELLA  CULTURA  MATERIALE  DELLA  VITE  E

DEL  VI NO  E  PER  LA  VALORIZZAZIO NE  DELLA  TRADIZIO NE

E NOLOGICA VE NETA ( 1 )  

Art.  1  - Fi n a l i t à .

1. La  Regione,  nell’ambito  delle  politiche  di  sviluppo  rurale

ed  allo  scopo  di  valorizzare  i territori  ad  alta  vocazione  vinicola,  con

particolar e  riferimento  ai  luoghi  delle  produzioni  a  denominazione  di

origine  o  indicazione  geografica  di  cui  alla  legge  12  dicembr e  2016,

n.  238  “Disciplina  organica  della  coltivazione  della  vite  e  della

produzione  e  del  commercio  del  vino”  ( 2)  ,  nonché  le  produzioni  e  le

attività  ivi  esisten t i  attr aver so  la  qualificazione  e  l’increme n to

dell’offer ta  turistica,  promuove  e  disciplina  la  realizzazione  delle

strade  del  vino.

Art.  2  - Strad e  del  vino.

1. Le  strade  del  vino  sono  percors i  segnala t i  e  pubblicizzati

con  apposi ti  cartelli  conformi  agli  standa r d  in  uso  nell’Unione

Europe a,  lungo  i  quali  insistono  valori  natu rali  e  cultura li,  vigneti  e

cantine  di  aziende  agricole  singole  o associa te  aper t e  al  pubblico.

2. Le  strade  del  vino  costituiscono  lo  strume n to  attrave rso  il

quale  i terri tori  a  vocazione  vinicola  e  le  relative  produzioni  possono

essere  pubblicizzati  e  forniti  sotto  forma  di  offer ta  turistica.

3. Le  attività  di  ricezione  e  di  ospitali tà ,  compres a  la

degus t azione  dei  prodot ti  aziendali  e  l’organizzazione  di  attività

ricrea t ive,  culturali  e  didat tiche ,  svolte  da  aziende  agricole

nell’ambito  delle  strade  del  vino  sono  riconducibili  alle  attività

agritur is t iche  di  cui  all’ articolo  2  della  legge  regionale  10  agosto

2012  n.  28  “Nuove  disposizioni  in  mate ria  di  agritu rismo,  ittiturismo,

pesca tu r i smo  turismo  rurale ,  fattoria  didat tica,  enoturismo,

oleotu ris mo”,  qualora  ricaden t i  nelle  specifiche  disposizioni  da

questa  previste .  (3) 

Art.  3  - Dispo s i z i o n i  attuat ive . ( 4 )  

1. La  Giunta  regionale  con  proprio  provvedimen to

provvede:  (5) 

a) alla  qualificazione  e  omogeneizzazione  dell’offer ta  legata  al

1
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turismo  enogas t rono mico  (6)   regionale,  mediante  l’indicazione  degli

standa r d  minimi  di  qualità;

b) alla  definizione  del  disciplinare- tipo  per  la  costituzione,  la

realizzazione  e  la  gestione  delle  strade  del  vino;

c) alla  definizione  di  omogenee  attività  informa tive,  divulga tive  e

promozionali  delle  strade  del  vino;

d) alle  garanzie  di  una  equilibra t a  salvagua rdia  delle  aspe t t a t ive

dei  vari  sogget ti  par tecipan t i  alle  strade  del  vino;

e) ai  criteri  per  la  concessione  dei  contribu ti  di  cui  all’articolo  8.

(7) 

e  bis)  alla  definizione  delle  modalità  per  l’iscrizione,  la  sospensione  e

la  cancellazione  delle  strade  del  vino  dal  Regist ro  regionale  di  cui

all’articolo  9  bis.  (8) 

Art.  4  - Discip l i n ar e  e  comita t o  promo t or e .

1. Il  disciplinare  per  la  costituzione,  la  realizzazione  e  la

gestione  delle  strade  del  vino,  in  armonia  con  i  principi  fissati  dal

provvedimen to  (9)  di  cui  all’articolo  3,  è  propos to  alla  Regione  da  un

comita to  promotore .  Al disciplinare  sono  annesse  le  sottoscrizioni  di

impegno  alla  realizzazione  del  proge t to  da  parte  dei  legali

rappres e n t a n t i  dei  sogge t t i  aderen t i  al  comita to  promotore .

2. Al comita to  promotore  possono  partecipa re  gli  enti  locali,

le  camere  di  commercio,  indust r ia ,  artigiana to  e  agricoltur a ,  le

aziende  enotu ris tiche  od  oleotu ris tiche ,  ( 10 )   le  aziende  vitivinicole

singole  o  associa te ,  le  loro  organizzazioni,  le  associazioni  finalizzate

alla  promozione  e  alla  valorizzazione  del  patrimonio  vitivinicolo,  le

aziende  agricole  singole  o  associa t e ,  gli  altri  opera to r i  economici,  gli

enti  e  le  associazioni  pubblici  o  privati  operan t i  nel  campo  culturale ,

turistico  e  ambienta le  interes sa t i  alla  realizzazione  degli  obiet tivi

della  presen t e  legge.

3. Il  comita to  di  cui  al  comma  1  si  intende  costitui to  quando

almeno  il  trenta  per  cento  delle  aziende  produt t r ici  di  vino  che  vi

partecipano  è  iscrit to  ai  sistemi  di  controllo  per  le  denominazioni  di

origine  o  indicazioni  geografiche  cui  fa  riferimen to  la  strada  del  vino.

(11 ) 

4. La  Giunta  regionale  approva  il  disciplinare  propos to  dal

comita to  entro  novanta  giorni  dalla  sua  presen t azione  e  procede  al

riconoscime n to  della  strada  del  vino  previa  verifica  della  risponde nza

del  disciplinar e  al  provvedimen to  ( 12 )  di  cui  all’articolo  3.

5. Il  disciplinare  di  cui  al  comma  4  si  intende  approva to

decorso  il termine  di  cui  al  medesimo  comma.

Art.  5  - Comitat o  di  ge st i o n e .

1. Con  l’approvazione  del  disciplinare  e  il  riconoscimen to

della  strada  del  vino  da  parte  della  Giunta  regionale,  e  comunque
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Legge  regionale  7  set tembr e  2000,  n.  17  (BUR  n.  81/2000)

decorsi  centoven ti  giorni  dalla  presen t azione  del  disciplinare ,  il

comita to  promotore  si  trasform a  in  comita to  di  gestione.

2. Il  comita to  di  cui  al  comma  1:

a) realizza  e  gestisce  la  strada  del  vino  nel  rispet to  del

disciplinare  approvato;

b) provvede  alla  diffusione  della  conoscenza  della  strada  del  vino

in  collaborazione  con  le  organizzazioni  viticole  locali  e  con  gli  altri

sogget t i  interes s a t i;

c) collabora  con  la  Regione  e  gli  enti  locali  interess a t i  per

l’inserimen to  della  strada  del  vino  nei  vari  strume n t i  di  promozione

turistica;

d) vigila  sulla  corre t t a  attuazione  delle  iniziative  da  parte  dei

sogget t i  interes s a t i;

d  bis)  trasme t t e  entro  il  30  aprile  di  ogni  anno  una  relazione  sulle

attività  svolte  nel  corso  dell'anno  precede n t e ,  unitame n t e  all'elenco

aggiorna to  dei  soci  e  alle  attività  previste  per  l’anno  in  corso,  pena  la

sospensione  della  strada  del  vino  dal  Regist ro  regionale  di  cui

all’articolo  9  bis.  (13 ) 

2  bis.  Fatte  salve  eventuali  cause  di  forza  maggiore ,  la  manca ta

trasmissione  delle  informazioni  di  cui  alla  lette ra  d  bis)  del  comma  2

e  la  manca ta  realizzazione  di  iniziative  di  promozione,  comunicazione

e  di  valorizzazione  delle  strade  del  vino,  per  tre  annuali tà

consecu tive,  compor t a  la  revoca  del  riconoscimen to  e  la

cancellazione  dal  Registro  regionale  di  cui  all’articolo  9  bis.  ( 14 ) 

2  ter.  I  Comita t i  di  gestione  delle  strade  del  vino  riconosciu te

dalla  Regione  del  Veneto  possono  associar si  a  livello  regionale  per  la

loro  promozione  e  valorizzazione.  (15 )

Art.  6  - Comp et e n z e  della  Regio n e .

1. La  Regione  può  sottoscr ivere  accordi  di  progra m m a  con

gli  enti  locali  interess a t i  per  definire  specifiche  strut tu r e  e

infras t ru t t u r e  funzionali  alla  realizzazione  delle  strade  del  vino.

2. La  Regione  promuove  l’inserime nto  della  strada  del  vino

nei  vari  strume n t i  di  promozione  turis tica.

Art.  6  bis  -  Promo zi o n e  di  eco m u s e i  del  vino  sul  territorio

regio n a l e .  ( 16 )  

1. La  Giunta  regionale,  coeren te m e n t e  con  l’articolo  27,

comma  2  della  legge  regionale  16  maggio  2019,  n.  17  “Legge  per  la

cultura”,  promuove  la  realizzazione  di  beni  museali  che  concor r ano

all’offer ta  turistica  integra t a  del  terri torio  veneto  ed  alla

valorizzazione  della  cultura  mate riale  della  vite  e  del  vino  espressa

dalle  sue  comunità  locali.

2. Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  è

autorizzat a  a  compiere  tutti  gli  atti  necessa r i  alla  promozione  di

protocolli  d’intesa  con  le  province  e  la  città  metropoli tana  di  Venezia,

33
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i  comuni  e  i  consorzi  di  tutela  del  prodot to  nonché  con  le

organizzazioni  agricole  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello

regionale  per  l’istituzione  di  ecomusei  del  patrimonio  di  cultura

vitivinicola  ed  enogas t rono mica  del  terri torio  veneto,  det ti  ecomusei

del  vino.

3. Gli  ecomusei  del  vino  di  cui  al  comma  2  hanno  ad

ogget to,  in  par ticolar e ,  la  conoscenza ,  la  valorizzazione  e  la

testimonianza  della  cultura  mate riale  delle  diverse  zone  di  radica ta

tradizione  vitivinicola,  con  rappre s e n t azione  car tografica  dei  luoghi

di  viticultu ra  e  della  loro  storia,  esposizione  del  patrimonio  di

strume n t i  di  lavoro  ed  ogni  altro  ogget to  rappres e n t i  i  saperi ,  i

mestier i ,  le  tecniche  e  le  compete nze  di  produzione  e  conservazione,

nonché  predisposizione  di  un’area  espositiva  destinat a  alle  diverse

tipologie  di  vini  del  terri torio  veneto  ed  alla  degus t azione

enogas t rono mica .

4. All’esito  dei  protocolli  d’intesa  di  cui  al  comma  2,  i

sogget t i  aventi  titolo  presen t a no  alla  Regione  i  proget t i  di  fattibilità

degli  ecomusei  del  vino,  secondo  le  modalità  ed  i  requisiti  di  cui

all’articolo  3  della  legge  regionale  10  agosto  2012,  n.  30  “Istituzione,

disciplina  e  promozione  degli  ecomusei”,  al  fine  del  riconoscimen to

di  cui  al  medesimo  articolo  3  da  parte  della  Giunta  regionale.

Art.  6  ter  -  Adesio n e  con  patroc i n i o  regio n a l e  ad  assoc i a z i o n i

cultura l i  che  prom u ov a n o  la  cultura  del  vino.  ( 17 )  

1. La  Regione  del  Veneto  può  riconosce r e  adesione  ed

apprezzam e n to  ufficiali,  nella  forma  di  concessione  del  Patrocinio

regionale,  ad  associazioni  culturali  legalmen t e  riconosciu te  che

indicono  concorsi  enologici  regionali  allo  scopo  di  valorizzare  la

cultura  del  vino,  far  conosce re  al  consum a to r e  la  migliore  produzione

enologica  regionale  e  stimolare  la  produzione  d’eccellenza  delle

aziende  vitivinicole  del  Veneto,  per  la  migliore  qualità  dei  prodot ti.

2. Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  le  associazioni  cultura li

intere ss a t e  presen t a no  al  Presiden t e  della  Regione  apposita

domand a  di  concessione  del  Patrocinio  regionale,  correda t a  da  copia

dell’atto  costitu tivo  e  dello  statu to  e  dal  progra m m a  di  iniziative

risponden t i  ai  concorsi  di  cui  allo  stesso  comma  1.

Art.  6  quater  -  Concor s o  regio n a l e  alle  inizia t ive  assu n t e  dalla

Fondazio n e  Mus e o  del  Vino  (MUVIN)  in  Verona  ( 18 )  

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concor re r e  alle  iniziative

assunte  dalla  costitui ta  Fondazione  Museo  del  Vino  (MUVIN)  con

sede  in  Verona,  per  la  realizzazione  del  Museo  Internazionale  del

Vino,  finalizzato,  ai  sensi  dell’articolo  6  bis  della  legge  regionale  7

set tem b r e  2000,  n.  17,  alla  promozione  della  cultura  mate riale  della

vite  e  del  vino  e  alla  valorizzazione  della  tradizione  enologica  e  delle

Consiglio regionale della Calabria V Commissione

Pagina 24 di 58



Legge  regionale  7  set tembr e  2000,  n.  17  (BUR  n.  81/2000)

peculiari t à  culturali  e  turistiche  del  territorio.

2. Sono  ammesse  a  contribu to  regionale  le  seguen ti  iniziative,  in

quanto  funzionali  al  perseguim e n to  e  conseguime n to  delle  finalità

della  Fondazione  MUVIN:

a) realizzazione  di  sito  interne t  multimediale  che  illustra  il

percorso  di  progress iva  istituzione  del  Museo  del  Vino  e  le  sue

cara t t e r i s t iche  di  promozione  del  prodot to  e  del  terri torio,  anche

sotto  il profilo  turistico  e  culturale;  

b) attivazione  di  collaborazioni  con  le  Universi t à  degli  studi  del

Veneto  per  il  sostegno  ad  iniziative  di  ricerca  e  sviluppo  ed  al

trasfe rimen to  (19 ) delle  risultanze  al  settore  vitivinicolo  ( 20 );  

b  bis)  verifica  del  grado  di  att r a t t ività  e  dei  profili  di  sostenibili tà

economica  finanziaria  del  Museo  Internazionale  del  Vino,  nonché

attuazione  di  uno  studio  delle  soluzioni  archite t toniche  e  del

percorso  esperienziale  museale  del  Museo  Internazionale  del  Vino;

(21 )

c) interven t i  di  alta  formazione  ed  aggiorna m e n t o  delle  figure

professionali  che  operano  nel  settore  vitivinicolo;  

d) promozione  delle  iniziative  della  Fondazione  su  riviste  e  canali

web  tematici  e  presso  i musei  del  Vino  già  istituiti  in  Veneto,  in  Italia

ed  all’este ro,  anche  al  fine  di  pervenire  sia  alla  definizione  di  una

rete  di  condivisione  di  esperienze,  sia  alla  definizione  di  percorsi

turistico  culturali;

3. Sono  altresì  ammess e  a  contributo,  per  la  promozione  della

conoscenza  delle  cara t te r i s t iche  di  eccellenza  della  produzione

vinicola,  dei  suoi  cara t t e r i  tipici  e  tradizionali  in  quanto  legati  alle

tecniche  di  coltivazione  e  ai  luoghi  di  origine  e  alla  identi tà  culturale

e  turis tica  del  territorio,  le  seguen ti  iniziative,  anche  a  valere

nell’ambito  del  progra m m a  di  promozione  delle  produzioni  venete

del  settore  primario  di  cui  alla  legge  regionale  14  marzo  1980,  n.  16

“Disciplina  delle  manifes tazioni  fieristiche  e  iniziative  regionali  di

promozione  economica”  e  del  Piano  turistico  annuale  di  cui

all’articolo  7  della  legge  regionale  14  giugno  2013,  n.  11  “Sviluppo  e

sostenibilità  del  turismo  veneto”:

a) la  promozione  di  convegni,  conferenze  e  manifes tazioni,  in

Italia  ed  all’estero,  per  diffonde re  la  conoscenza  della  cultura  del

vino  e  della  produzione  vitivinicola  del  terri torio;  

b) la  par tecipazione  a  webinar ,  workshop  e  fiere  tematiche ,

nazionali  ed  internazionali.”.

b  bis)  realizzazione  della  Carta  dei  Vini  digitale,  recan te  informazioni

sulle  specificità  dei  vitigni  del  terri torio  regionale  e  le  loro

cara t t e r i s t iche  ed  in  tema  di  consumo  consapevole.( 22 )

Art.  7  - Comp et e n z e  dei  Comu ni  e  dell e  Provin c e .

1. I  Comuni  e  le  Province  provvedono  alla  localizzazione  e

posa  in  opera  della  segnale t ica  lungo  le  strade  di  rispet t iva

compete nza ,  senti ti  i comita ti  di  gestione .

55
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Art.  8  - Interve n t i  finanziari .

1. Per  la  realizzazione  delle  finalità  della  presen t e  legge,  la

Regione  prevede  la  concessione  di  contribu ti  per  i  seguen ti

interven ti:

a) creazione  della  specifica  segnale t ica  di  cui  all’ articolo  2 ;

b) istituzione  o  adegua m e n to  di  punti  di  informazione  collocati

sulle  strade  del  vino,  finalizzati  ad  una  informazione  specifica

sull’area  vitivinicola  interes sa t a ;

c) la  realizzazione  di  iniziative  di  promozione,  comunicazione  e  di

valorizzazione  delle  strade  del  vino  e  del  suo  terri torio,  anche  in

forma  digitale,  per  l’incentivazione  della  loro  conoscenza;  ( 23 ) 

d) adegua m e n to  delle  aziende  e  dei  punti  di  accoglienza  e  di

informazione  locale  agli  standa rd  di  cui  alla  lettera  a)  del  comma  1

dell’ articolo  3 ,  limita ta m e n t e  agli  interven ti  volti  a  migliora r e  le

stru t tu r e  indispens a bili  alla  realizzazione  degli  obiettivi  della

presen t e  legge.

2. I  contribu ti  di  cui  al  comma  1  possono  essere  concessi  a

favore  dei  comita ti  di  gestione  e  degli  enti  locali,  delle  aziende

agricole  o  vitivinicole,  singoli  o  associa ti  aderen t i  alle  strade  del  vino

iscrit te  al  Regist ro  di  cui  all’articolo  9  bis.  ( 24 ) 

3. La  Giunta  regionale  fissa  i requisi ti  per  la  concessione  dei

contributi  nonché  i  termini  e  le  modalità  per  la  presen t azione  delle

domand e.  (25 ) 

Art.  9  -  Applicaz i o n e  della  leg g e  ad  altri  prodot t i  tipic i  del

Veneto .

1. Le  disposizioni  della  presen te  legge  e  del  provvedimen to

(26 )   di  cui  all’ articolo  3  si  applicano  anche  per  la  realizzazione  delle

strade  finalizzate  alla  valorizzazione  di  altre  produzioni  tipiche  e  di

qualità  del  Veneto,  con  particolare  riguardo  all’olio.

2. Per  la  realizzazione  delle  strade  di  cui  al  comma  1,  il

comita to  promotore  previsto  all’ articolo  4  si  intende  costitui to

quando  vi  par tecipa  almeno  il  trenta  per  cento  delle  aziende

produ t t r ici  del  prodot to  interes s a to .

3. Ai  fini  del  presen te  articolo  per  produzioni  tipiche  e  di

qualità  si  intendono  esclusivame n t e  quelle  che  beneficiano  di  una

denominazione  d’origine  prote t t a  o  di  un’indicazione  geografica

prote t t a  ai  sensi  del  Regolamen to  (UE)  n.  1151/2012  e  successive

modificazioni  e  del  Regolame n to  (UE)  n.  787/2019  e  successive

modificazioni.  (27 ) 
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Legge  regionale  7  set tembr e  2000,  n.  17  (BUR  n.  81/2000)

Art.  9  bis.  -  Istituz io n e  del  Regi s tro  regio n a l e  del le  strad e  del

vino  e  di  altri  prodot t i  tipic i  del  Veneto .  ( 28 )  

1.  Presso  la  Giunta  regionale  è  istituito  e  tenuto  il  Regist ro

regionale  delle  strade  del  vino  e  di  altri  prodot ti  tipici  del  Veneto.

Art.  10  - Norma  finanziar ia .

omissis  (29 ) 

77
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1 () Titolo  sostitui to  da  comma  2  art.  1  legge  regionale  20  maggio  2020,

n.  19.

2 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  16  legge  regionale  27  luglio

2023,  n.  15  che  ha  sostitui to  le  parole:  “qualita tive  di  cui  alla  legge  10

febbraio  1992,  n.  164  “Nuova  disciplina  delle  denominazioni  d’origine””

con  le  seguen t i:  “a  denominazione  di  origine  o  indicazione  geografica  di

cui  alla  legge  12  dicembre  2016,  n.  238  “Disciplina  organica  della

coltivazione  della  vite  e  della  produzione  e  del  commercio  del  vino””.

3 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  17  legge  regionale  27  luglio

2023,  n.  15  che  ha  sostitui to  le  parole:  “agri tur is tiche  di  cui  all’articolo  2

della  legge  regionale  18  aprile  1997,  n.  9”  con  le  seguen t i:  “di  cui

all’articolo  2  della  legge  regionale  10  agosto  2012  n.  28  “Nuove

disposizioni  in  mate r ia  di  agritur is mo,  ittiturismo,  pesca tu r is mo  turismo

rurale,  fattoria  didat tica,  enoturismo,  oleotu rismo”,  qualora  ricaden ti

nelle  specifiche  disposizioni  da  ques ta  previste”.

4 () Rubrica  sostitui ta  da  lett.  a)  comma  1  art.  18  legge  regionale  27

luglio  2023,  n.  15.  

5 () Comma  modifica to  da  lett.  b)  comma  1  art.  18  legge  regionale  27

luglio  2023,  n.  15  che  ha   sostitui to  le  parole:  “Con  regolame n to  si

provvede  in  ordine”  con  le  seguen t i:  “La  Giunta  regionale  con  proprio

provvedimen to  provvede”.  

6 () Letter a  modificata  da  lett.  c)  comma  1  art.  18  legge  regionale  27

luglio  2023,  n.  15  che  sostitui to  la  parola  “enotu ris tica”  con  le  seguen ti :

“legat a  al  turismo  enogas t rono mico”.  

7 () Comma  modificato  da  art.  2  della  legge  regionale  26  novembre

2004,  n.  23  che  ha  soppresso  il riferimento  alla  Giunta  regionale.  

8 () Letter a  aggiunta  da  lett.  d)  comma  1  art.  18  legge  regionale  27

luglio  2023,  n.  15.  

9 () Comma  modificato  da  lett.  a)  comma  1  art.  19  legge  regionale  27

luglio  2023,  n.  15  che  ha  sostitui to  le  parole:  “dal  regolam en to”  con  le

seguen ti:  “dal  provvedimen to”.  

10 () Comma  modifica to  da  lett.  b)  comma  1  art.  19  legge  regionale  27

luglio  2023,  n.  15  che  ha  inseri to  dopo  le  parole:  “indus t r ia ,  artigiana to  e

agricol tur a”  le  seguen ti :  “le  aziende  enotu ris tiche  od  oleotu ris tiche ,”.

11 () Comma  modifica to  da  lett.  c)  comma  1  art.  19  legge  regionale  27

luglio  2023,  n.  15  che  ha  sostitui to  le  parole:  “all’albo  di  cui  all’articolo  15

della  legge  10  febbraio  1992,  n.  164”  con  le  seguen t i:  “ai  sistemi  di

controllo  per  le  denominazioni  di  origine  o  indicazioni  geografiche  cui  fa

riferimen to  la  strada  del  vino”.

12 () Comma  modifica to  da  lett.  d)  comma  1  art.  19  legge  regionale  27

luglio  2023,  n.  15  che  ha  sostitui to  le  parole:  “al  regolam en to”  con  le

seguen ti:  “al  provvedimen to”.

13 () Letter a  aggiunta  da  lett.  a)  comma  1  art.  20  legge  regionale  27

luglio  2023,  n.  15.  

14 () Comma  aggiunto  da  lett.  b)  comma  1  art .  20  legge  regionale  27

luglio  2023,  n.  15.  
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15 () Comma  aggiunto  da  lett.  b)  comma  1  art .  20  legge  regionale  27

luglio  2023,  n.  15.  

16 () Articolo  aggiunto  da  comma  1  art .  1  legge  regionale  20  maggio

2020,  n.  19.  

17 () Articolo  aggiunto  da  comma  1  art .  1  legge  regionale  20  maggio

2020,  n.  19.

18 () Articolo  aggiunto  da  art.  1  comma  1  legge  regionale  14  giugno

2023,  n.  11  

19 () Letter a  modificata  da  lettera  a)  del  comma  1  art.  11  della  legge

regionale  22  dicembr e  2023,  n.  30  che  ha  soppresso  la  parola

"tecnologico".  

20 () Letter a  modificata  da  lettera  a)  del  comma  1  art.  11  della  legge

regionale  22  dicembr e  2023,  n.  30  che  ha  sostitui to  le  parole  "delle

risultanze  del  set tore  vitivinicolo"  con  le  parole  "delle  risultanze  al  settore

vitivinicolo".  

21 () Letter a  inserit a  da  lette ra  b)  del  comma  1  art.  11  della  legge

regionale  22  dicembr e  2023,  n.  30.  

22 () Letter a  inseri ta  da  letter a  c)  del  comma  1  art.  11  della  legge

regionale  22  dicembr e  2023,  n.  30.  

23 () Letter a  sostitui ta  da  lett.  a)  comma  1  art.  21  legge  regionale  27

luglio  2023,  n.  15.  

24 () Comma  modifica to  da  lett.  b)  comma  1  art.  21  legge  regionale  27

luglio  2023,  n.  15  che  ha  sostitui to  le  parole:  “singole  o  associa te ,  nella

misura  massima  del  sessan ta  per  cento  della  spesa  ritenut a  ammissibile”

con  le  seguen t i:  “,  singoli  o  associa ti  aderen t i  alle  strade  del  vino  iscrit te

al  Regist ro  di  cui  all’articolo  9  bis”;  

25 () Comma  sostitui to  da  lett.  c)  comma  1  art.  21  legge  regionale  27

luglio  2023,  n.  15.  

26 () Comma  modificato  da  lett.  a)  comma  1  art.  22  legge  regionale  27

luglio  2023,  n.  15  che  ha  sostitui to  le  parole:  “del  relativo  regolam e n to  di

attuazione”  con  le  seguen ti:  “del  provvedimen to”.

27 () Comma  modifica to  da  lett.  b)  comma  1  art.  22  legge  regionale  27

luglio  2023,  n.  15  che  ha  sostitui to  le  parole:  “Regolamen to  (CEE)  n.

2081/92  del  Consiglio  del  14  luglio  1992”  con  le  seguen ti :  “Regolame n to

(UE)  n.  1151/2012  e  successive  modificazioni  e  del  Regolamen to  (UE)  n.

787/2019  e  successive  modificazioni”.

28 () Articolo  aggiunto  da  comma  1  art .  23  legge  regionale  27  luglio

2023,  n.  15.  L’art.  24  della  medesima  legge  regionale  27  luglio  2023,  n.

15  detta  norme  transi to rie:  “Art.  24  - Norme  transi torie .   1.  Le  strade  del

vino  e  degli  altri  prodot ti  tipici  del  Veneto  che  alla  data  di  ent ra t a  in

vigore  della  presen te  legge  hanno  già  ottenu to  il  riconoscimen to  ai  sensi

della  legge  regionale  7  settemb r e  2000,  n.  17  “Istituzione  delle  strade  del

vino  e  di  altri  prodot ti  tipici  del  Veneto  ed  iniziative  per  la  promozione

della  cultura  mate riale  della  vite  e  del  vino  e  per  la  valorizzazione  della

tradizione  enologica  veneta”,  sono  iscrit te  nel  Regist ro  regionale  di  cui

all’articolo  9  bis  della  legge  regionale  7  set tem b r e  2000,  n.  17,  come
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introdot to  dall’ar ticolo  23  della  presen te  legge,  qualora  entro  novanta

giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  trasme t t a no  la  relazione

sulle  attività  svolte  nel  corso  dell'anno  precede n t e ,  unitame n t e  all'elenco

aggiorna to  dei  soci  e  delle  attività  previste  per  l’anno  in  corso.”.

29 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.   
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R E G I O N E      C A L A B R I A 
G I U N T A    R E G I O N A L E 

 
Deliberazione n. 299 della seduta del 21 giugno 2024.                       
 
 
Oggetto: Approvazione delle Linee Guida e indirizzi in merito ai requisiti e agli standard 
minimi di qualità e definizione delle funzioni di vigilanza e controllo 
Enoturistica ed Oleoturistica in Calabria. 
 

Presidente e/o Assessore Proponente : Avv Gianluca Gallo 

Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma)______________________ 

Dirigente Generale reggente : Dott. Giuseppe Iiritano 

Dirigente di Settore: Dott.ssa Alessandra Celi 
 

 
 
 

   Presente Assente 

1 ROBERTO OCCHIUTO Presidente X  

2 GIUSEPPINA PRINCI Vice Presidente X  
3 GIOVANNI CALABRESE  Componente X  
4 MARCELLO MINENNA Componente X  
5 GIANLUCA GALLO Componente X  
6 FILIPPO PIETROPAOLO Componente X  
7 EMMA STAINE Componente X  
8  Componente X  

 
Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 
 
La delibera si compone di n. 4 pagine compreso il frontespizio e di n. 3 allegati. 
 
 
 
       

 
Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio 

conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento 
con nota n° 407984 del 20/06/2024 

 
dott. Filippo De Cello 
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LA GIUNTA REGIONALE 
PREMESSO CHE: 

 Il Dipartimento Agricoltura risorse agroalimentari Forestazione persegue il rafforzamento 
dell'economia agricola, promuovendo attività a supporto alle aziende agroalimentari di eccellenza 
regionale, attraverso interventi finalizzati ad un pieno sviluppo delle potenzialità legate al 
territorio e alle sue specificità, perseguendo obiettivi legati alla competitività dei sistemi 
produttivi, alla creazione ed  al consolidamento di realtà imprenditoriali; 

 Con la DGR n. 665 del 14 dicembre 2022 di approvazione del Regolamento di organizzazione 
delle Strutture della Giunta Regionale n. 12 del 14 dicembre 2022, il Dipartimento Agricoltura, 
risorse alimentari, forestazione, ha assunto la competenza in materia di internazionalizzazione 
delle imprese agroalimentari, posta  specificatamente - PROMOZIONE-
INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE AGROALIMENTARI E COOPERAZIONE
del Dipartimento medesimo.  

VISTI 
 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-
ed in particolare: 

a) il comma 502 il quale definisce « enoturismo » tutte le attività di conoscenza del vino 
espletate nel luogo di produzione, le visite nei luoghi di coltura, di produzione o di esposizione 
degli strumenti utili alla coltivazione della vite, la degustazione e la commercializzazione delle 
produzioni vinicole aziendali, anche in abbinamento ad alimenti, le iniziative a carattere 
didattico e ricreativo nell'ambito delle cantine; 
b) il comma 503 il quale stabilisce che allo svolgimento dell'attività enoturistica si applicano 
le disposizioni fiscali di cui all'articolo 5 della legge 30 dicembre 1991, n. 413. Il regime 
forfettario dell'imposta sul valore aggiunto di cui all'articolo 5, comma 2, della legge n. 413 
del 1991 si applica solo per i produttori agricoli di cui agli articoli 295 e seguenti della direttiva 
2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006; 
c) il comma 504 il quale stabilisce che con decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
adottato d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti linee guida e indirizzi in merito ai 
requisiti e agli standard minimi di qualità, con particolare riferimento alle produzioni 
vitivinicole del territorio, per l'esercizio dell'attività enoturistica; 
d) il comma 505 stabilisce che l'attività enoturistica è esercitata, previa presentazione al 
Comune di competenza della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), ai sensi 
dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, in conformità alle normative regionali, sulla 
base dei requisiti e degli standard disciplinati dal decreto di cui al comma 504; 

 
minimi di qualità per l'esercizio dell'attività enotu  

VISTI, 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-
1 : 

a) 513. A decorrere dal 1°  1, commi da 502 a 505 della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono estese alle attività di oleoturismo.  

b) 514. Con il termine « oleoturismo » si intendono tutte le attività di conoscenza dell'olio d'oliva 
espletate nel luogo di produzione, le visite nei luoghi di coltura, di produzione o di esposizione degli 
strumenti utili alla coltivazione dell'ulivo, la degustazione e la commercializzazione delle 
produzioni aziendali dell'olio d'oliva, anche in abbinamento ad alimenti, le iniziative a carattere 
didattico e ricreativo nell'ambito dei luoghi di coltivazione e produzione.  

 
di qualita' per l'esercizio dell'attivit  
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CONSIDERATO 
-che nei citati decreti del Ministro delle Politiche Agricole alimentari e forestali del 12 marzo 2019, 
sono stati definiti le linee guida e gli indirizzi in merito ai requisiti e agli standard minimi di qualità, con 
particolare riferimento alle produzioni vitivinicole  olivicole 
enoturistica, nonché sono state  attribuite alla Regione la definizione delle funzioni di vigilanza, di 

 di cui ai suddetti decreti; 
-che le materie  materie di 
competenza esclusiva residuale delle Regioni; 
-che allo stato, la Regione Calabria non ha legiferato in materia, per cui, in mancanza di una specifica 
normativa regionale, si applicano le norme statali vigenti in materia e cioè la legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, commi da 502 a 505  art. 1 e D.M. 2779 del 12/03/2019, legge n. 160 del 27 dicembre 2019, 
art. 1, commi 513 e 514 e D.M. 26 gennaio 2022 che demandano alle regioni la definizione delle funzioni 

possibilità di istituire elenchi regionali degli operatori che svolgono attività enoturistiche ed 
oleoturistiche; 
-che, al fine di valorizzare le aree ad alta vocazione vitivinicola ed olivicola tipiche del territorio 
calabrese, nonché per qualificare l'accoglienza nell'ambito di un'offerta turistica di tipo integrato e di 
promozione quale forma di turismo dotata di specifica identità, si rende opportuno approvare apposite 
Linee Guida che, in esecuzione della predetta normativa, disciplinino le modalità di esercizio delle 
suddette attività in modo da consentire alle aziende agricole che svolgono attività di degustazione, di 
fattoria didattica o di agriturismo e multifunzionalità di intraprendere anche l'attività enoturistica e/o 
oleoturistica; 

RITENUTO opportuno, recepire le disposizioni nazionali, approvando le procedure e i criteri per lo 

sanzionatorie; 
VISTI gli allegati A e B al presente atto deliberativo;  
PRESO ATTO: 

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che 

disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; 
- 

sulla scorta 
della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, 
nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta 
approvato con D.G.R. n. 17/2020;  

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che il 
presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale 
regionale;  

 
SU PROPOSTA Assessore competente avv. Gianluca Gallo, a voti unanimi, 

 
DELIBERA 

 
di richiamare le considerazioni formulate in premessa che costituiscono parte integrante del presente 
dispositivo; 
DI APPROVARE: 
1)  le Linee Guida e indirizzi  contenuti 

 
2)  le Linee Guida e indirizzi per  contenuti 

 
costituenti parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 
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DI DEMANDARE al competente Dipartimento regionale Agricoltura, Risorse Agroalimentari 
Forestazione, di provvedere ad adottare tutti i provvedimenti e gli adempimenti conseguenziali 

lle Linee Guida; 
DI DISPORRE, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente, la pubblicazione del 
provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del 
Regolamento UE 2016/679, e la contestuale pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai 
sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (laddove prevista), della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e 
nel rispetto del Regolamento UE 2016/679. 

 
      IL SEGRETARIO GENERALE                                     IL PRESIDENTE 
                    Eugenia Montilla                                                                        Roberto Occhiuto 
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L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ ENOTURISTICA

l’esercizio 

dell’attività di enoturismo così come definita dall’art. 1, 
comma 502 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, nonché dall’art. 2, comma 

comma dell’articolo 2135 del codice civile ove svolta dall’imprenditore agricolo

la qualificazione dell’accoglienza nell'ambito di un'offerta turistica di 

la promozione dell’enoturismo quale forma di turismo dotata di 

Rientrano nell’enoturismo e devono essere svolte nel

Burc n.138 del 03 luglio 2024
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all’accoglienza, con attrezzature adeguate.

Ogni responsabilità per danni arrecati a terzi resta in capo all’impresa.

L’esercizio dell’attività da parte dei soggetti di cui all’art. 1 è subordinata al 
previsti dall’art. 2, comma 1, del D.M. 

Possono esercitare l’attività enoturistica anche le imprese agroindustriali che 

all’ingrosso e al minuto.

o l’azienda, 

I locali o gli ambienti dove avviene la degustazione e l’eventuale locale ove 

sanitari prescritti dall’Allegato II del Regolamento (CE) n. 852/2004 sull'igiene dei 

Per la preparazione delle degustazioni l’operatore enoturistico, qualora si 

Burc n.138 del 03 luglio 2024
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l’accessibilità ai luoghi ove si svolgono le attività

con esclusione dei servizi utilizzati dal personale dell’azienda, 

sicurezza, previsti dalla normativa vigente, gli operatori di cui all’articolo
svolgono le attività di cui all’articolo 2 devono possedere, ai sensi dell’articolo 2, 

all’interno dei quali

cartello da affiggere all’ingresso contenente i dati relativi all’accoglienza 

materiale informativo sull’azie

l’italiano;

all’articolo 2;

h) ambienti o spazi dedicati e adeguatamente attrezzati per l’accoglienza e per la 
tipologia di attività svolte dagli operatori di cui all’articolo 3;

i) attività di degustazione del vino all’interno delle cantine, de
agricole effettuata, anche all’interno di fabbricati aziendali

l) parcheggio all’interno dell’azienda o nelle vicinanze,
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’articolo 2 è necessario stipulare, a 

di cui all’art. 2 l’organizzazione 

l’organizzazione di visite
esposizione degli strumenti utili alla coltivazione della vite; l’organizz

informative utilizzano locali e beni strumentali dell’azienda, spazi agricoli aperti 

L’operato

Ai sensi dell’articolo 2, comma 2, dei decreti del Minist

l’abbinamento ai prodotti vitivinicoli finalizzato alla degustazione deve avvenire 
alimentari freddi preparati dagli operatori di cui all’a

calabresi presenti nell’elenco nazionale dei prodotti agroalimentari tradizionali, 
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e previsto dal D.M. 12 marzo 2019, dall’attività di degustazione sono 

Qualora l’impresa sia interessata ad offrire attività di degustazione di altre 

cui all’art. 

descrizione di tutta l’azienda e/o cantina, con descriscrizione dettagliata della 
struttura e degli spazi anche esterni destinati all’attiv

esposto all’ingresso dell’azienda.

l’eserci ell’attività enoturistica con l’elenco della documentazione da allegare 

enta giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento
presentazione della SCIA vale anche ai fini dell’iscrizione nell’elenco di cui all’art. 

di Sanità Pubblica dell’ASP competente.
All’interno dei locali dell’Azienda, in prossimità del punto di ricevimento 

’art. 

iscritti nell’elenco regionale de
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comunicare l’esercizio dell’attività enoturistica pr il solo fine dell’iscrizione 
nell’elenco regionale di cui all’art. 

E’ istituito, ai sensi dell’art. l’

all’iscrizione dell’operatore nell’

dell’attività di degustazione, di cui all’art. 2, lettera a)

all’enogastronomia;
iscrizione all’Elenco dei tecnici degustatori di “sommelier” o di 
“sommelier professionale” rilasciato da organ

l’art.11

r quanto riguarda la formazione specifica per lo svolgimento dell’attività 
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entri per l’impiego, buste paga).

con l’ARSAC e

nonché con le Strade dell’olio e del vino, nei 

l corso di formazione per le attività di cui all’art. lettera a) deve avere una 

l’enologia;

dell’etichetta;

territorio e nell’attività di degustazione.

Il corso di formazione per le attività di cui all’art. 2, lettera b) deve avere 

politiche di sostegno all’impresa agricola ad al territorio rurale;

l’attività agricola, multifunzionalità, caratteristiche dell’operatore 

dell’attività, salute e sicurezza sul lavoro e antinfortunistica, 
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toposto l’operatore enoturistico.

igienico sanitari resta valida l’applicazione delle disposizioni previste dalla 

e di pubblica sicurezza, le funzioni di vigilanza e controllo sull’osservanza delle 

attività di cui all’articolo 
attività di cui all’articolo , nell’ambito delle rispettive competenze.

comunicate all’azienda con l’indicazione delle misure correttive da attuare e i 
relativi tempi per l’attuazione delle stesse. 

l’attività di enoturismo senza rispettare le disposizioni nazionali e le presenti linee 

In sede di verifica dovrà essre riscontrato che l’operatore enoturisti

i che il Comune potrà adottare nell’ambito delle sue 

l’informazione, dispone
cancellazione dell’azienda dall’elenco di cui all’art.

Burc n.138 del 03 luglio 2024

fonte: https://burc.regione.calabria.it

Consiglio regionale della Calabria V Commissione

Pagina 42 di 58



svolgere l’attività, fatta salva l’applicazione delle sanzioni previste per altre 

Burc n.138 del 03 luglio 2024

fonte: https://burc.regione.calabria.it

Consiglio regionale della Calabria V Commissione

Pagina 43 di 58



L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ 

l’olio

on le presenti linee guida disciplina l’esercizio da parte delle aziende agricole
’ulivo 

dell’attività di 
come definita dall’art. 1, comm
nonché dall’art. 2, comma 1, del D.M. 12 marzo 20

connessa ai sensi del terzo comma dell’articolo 2135 del codice civile ove svolta 
dall’imprenditore agricolo, singolo o associato, 

la qualificazione dell’acco

la promozione dell’

Rientrano nell’

all’accoglienza, con attrezzature adeguate.
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Ogni responsabilità per danni arrecati a terzi resta in capo all’impresa.

L’esercizio dell’attività da parte dei soggetti di cui all’art. 1 è subordinata al 

Possono esercitare l’attività 

all’ingrosso e al minuto.

Allo scopo di garantire la sicurezza delle persone che visitano l’azienda, 

I locali o gli ambienti dove avviene la degustazione e l’eventuale locale ove 

all’Allegato II del Regolamento (CE) n. 852/2004 sull'igiene dei prodotti 

Per la preparazione delle degustazioni l’operatore 

l’accessibilità ai luoghi ove si svolgono le attività
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personale dell’azienda, purché dotati delle caratteristiche di accessibilità.

previsti dalla normativa vigente, gli operatori di cui all’articolo
attività di cui all’articolo 2 devono possedere, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, dei 

a) apertura settimanale o stagionale di un minimo di tre giorni a settimana, all’interno 

cartello da affiggere all’ingresso contenente i dati relativi all’accoglienza enoturistica 

materiale informativo sull’azienda e sui suoi prodotti stampato o comun
disponibile, nei formati maggiormente diffusi, in almeno tre lingue, compreso l’italiano;

svolte le attività di cui all’articolo 2;

zi dedicati e adeguatamente attrezzati per l’accoglienza e per la 
tipologia di attività svolte dagli operatori di cui all’articolo 

i) attività di degustazione del vino o dell’olio all’interno dei frantoi e delle aziende 
agricole effettuata, anche all’in

l) parcheggio all’interno dell’azienda o nelle vicinanze, di cui occorre fornire 

2. Per lo svolgimento delle attività di cui all’articolo 2 è necessario stipulare, a garanzia 

Rientrano tra le attività formative e informative di cui all’art. 2 
l’organizzazione di attività 
produzione; l’organizzazione di visite nei luoghi di coltura, di produzione o di 
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’ulivo; l’organizzazione di 

informative utilizzano locali e beni strumentali dell’azienda, spazi agricoli 

L’operatore 

Ai sensi dell’articolo 2, comma 2, dei decreti del Ministro delle politiche 

l’abbinamento ai prodotti olivicoli finalizzato alla degustazione deve avvenire 
alimentari freddi preparati dagli operatori di cui all’articolo 3, 

UE, prodotti tradizionali calabresi presenti nell’elenco nazionale dei prodotti 

Come previsto dal D.M. 12 marzo 2019, dall’attività di

Qualora l’impresa sia interessata ad offrire attività di degustazione di altre 
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cui all’art. 

descrizione di tutta l’azienda e/o 
esterni destinati all’attività 

l’esercizio ell’attività enoturistica con l’elenco della documentazione da allegare 

giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento
anche ai fini dell’iscrizione nell’elenco di cui all’art. 

Sanità Pubblica dell’ASP competente.
All’interno dei locali dell’Azienda, in prossimità del punto di ricevimento dei 

’art. 

nell’elenco regionale degli operatori 
omune, ma dovranno, comunque, comunicare l’esercizio 

dell’attività turistica pr il solo fine dell’iscrizione nell’elenco regionale di cui all’art. 

E’ istituito, ai sensi dell’art. l’

all’iscrizione 
dell’operatore nell’
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Per quanto riguarda la formazione specifica per lo svolgimento dell’attività di 
l’art. 2, lettera a)

all’enogastronomia;

Per quanto riguarda la formazione specifica per lo svolgimento dell’attività 
l’art. 2,

l’uliveto o frantoio,

rilasciato dai Centri per l’impiego, buste paga).

con l’ARSAC, 

nonché con le Strade dell’olio e del vino, nei territori 

l corso di formazione per le attività di cui all’art. lettera a) deve avere una 
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l’olio

l’

l’olio

dell’etichetta;

l’olio

nell’attività di degustazione.

Il corso di formazione per le attività di cui all’art. 2, lettera b) deve avere una 

politiche di sostegno all’impresa agricola ad al territorio rurale;

l’attività agricola, multifunzionalità, caratteristiche dell’operatore 

amministrativi, aspetti economici, fiscali e gestionali dell’attività, 

l’olio

cui è sottoposto l’operatore 

sanitari resta valida l’applicazione delle disposizioni previste dalla normativa vigente.
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pubblica sicurezza, le funzioni di vigilanza e controllo sull’osservanza delle disposizioni 

upporto dell’ARSAC,
le attività di cui all’articolo 
di cui all’articolo , nell’ambito delle rispettive competenze.

uali inadempienze saranno comunicate all’azienda con 
l’indicazione delle misure correttive da attuare e i relativi tempi per l’attuazione delle 

Rientra tra le comptenze del Comune vigilare affinchè nessuno svolga l’attività 

à essre riscontrato che l’operatore 

restando i provvedimenti che il Comune potrà adottare nell’ambito delle sue 

l’informazione, dispone
cancellazione dell’azienda dall’elenco di cui all’art.
l’attività, fatta salva l’applicazione delle sanzioni previste per altre violazioni 
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—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3714-2-2022

 incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995); 

 osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesi-
derabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e le prove di campo finalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

 aree acquatiche; 

 aree non agricole; 

 colture arboree; 

 colture erbacee; 

 colture forestali; 

 colture medicinali ed aromatiche; 

 colture ornamentali; 

 colture orticole; 

 colture tropicali; 

 concia sementi; 

 conservazione    post   -raccolta; 

 diserbo; 

 entomologia; 

 microbiologia agraria; 

 nematologia; 

 patologia vegetale; 

 zoologia agraria; 

 produzioni sementi; 

 vertebrati dannosi; 

 attivatori coadiuvanti.   

  Art. 2.

     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-
bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «Agritec S.r.l.» è tenuto a comunicare a 
questo ministero l’indicazione precisa delle tipologie del-
le prove che andrà ad eseguire, nonché la loro localizza-
zione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.

     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui al l’art. 1 del 
presente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a partire 
dalla data di ispezione effettuata presso il centro «Agritec 
S.r.l.» in data 30 giugno 2021. 

 2. Il centro «Agritec S.r.l.» qualora intenda confermare 
o variare gli ambiti operativi di cui al presente decreto, 

potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi prima 
della data di scadenza, corredata dalla relativa documen-
tazione comprovante il possesso dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 dicembre 2021 

 Il direttore: FARAGLIA   

  22A01030

    DECRETO  26 gennaio 2022 .

      Linee guida e indirizzi in merito ai requisiti e agli stan-
dard minimi di qualità per l’esercizio dell’attività oleoturi-
stica.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DEL TURISMO 

 Visto l’art. 1, comma 504, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2018-2020», a mente del quale con decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di 
concerto con il Ministro dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, adottato d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti le linee 
guida e gli indirizzi in merito ai requisiti ed agli    standard    
minimi di qualità con particolare riferimento alle produ-
zioni vitivinicole del territorio, per l’esercizio dell’attività 
enoturistica; 

 Visto l’art. 1, commi 513 e 514, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, recante «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2020-2022» a mente del quale è stato de-
finito l’«oleoturismo» come l’insieme delle «attività di 
conoscenza dell’olio d’oliva espletate nel luogo di pro-
duzione, le visite nei luoghi di coltura, di produzione o di 
esposizione degli strumenti utili alla coltivazione dell’uli-
vo, la degustazione e la commercializzazione delle pro-
duzioni aziendali dell’olio d’oliva, anche in abbinamento 
ad alimenti, le iniziative a carattere didattico e ricreativo 
nell’ambito dei luoghi di coltivazione e produzione» alle 
quali dal 1° gennaio 2020 si applicano le disposizioni re-
lative all’attività enoturistica; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104 recan-
te «Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attivi-
tà culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e 
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dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti 
per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi 
per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle For-
ze armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni», convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 1, del citato decreto-
legge n. 104/2019 le materie afferenti al turismo sono 
state ritrasferite dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo al Ministero dei beni e 
delle attività culturali; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22 converti-
to, con modificazioni dalla legge 22 aprile 2021, n. 55 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» che, all’art. 6, istituisce il «Mi-
nistero del turismo» al quale sono trasferite le funzioni 
esercitate dal Ministero per i beni e le attività culturali e 
per il turismo in materia di turismo; 

 Considerata l’importanza delle origini e delle poten-
zialità del turismo dell’olio, come fenomeno culturale ed 
economico capace di offrire diverse opportunità vantag-
giose per la crescita del Paese; 

 Considerata l’importanza della valorizzazione delle 
aree ad alta vocazione olivicola e delle produzioni olivi-
cole del territorio; 

 Ritenuto opportuno, al fine di qualificare l’accoglien-
za nell’ambito di un’offerta turistica di tipo integrato e di 
promuovere l’oleoturismo quale forma di turismo dotata 
di specifica identità e di garantire la valorizzazione delle 
produzioni olivicole del territorio, adottare le presenti linee 
guida ed indirizzi relativamente ai requisiti e    standard    mi-
nimi di qualità per lo svolgimento dell’attività oleoturistica; 

 Acquisita in data 3 novembre 2021 l’intesa in sede 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione e definizioni    

     1. Il presente decreto definisce indirizzi e linee guida 
in merito ai requisiti e agli    standard    minimi di qualità, 
con particolare riferimento alle produzioni olivicole del 
territorio, per l’esercizio dell’attività oleoturistica, ai sen-
si dell’art. 1, comma 504, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205. 

 2. L’attività oleoturistica, di cui all’art. 1, commi 513 e 
514, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è considerata 
attività agricola connessa, ai sensi dell’art. 2135 del codi-
ce civile, ove svolta dall’imprenditore agricolo, singolo o 
associato, di cui al medesimo art. 2135 del codice civile. 

  3. Coerentemente con la definizione di «oleoturismo», 
sono considerate attività oleoturistiche, ai fini del presen-
te decreto, le seguenti attività svolte nei luoghi di produ-
zione e/o trasformazione:  

   a)   le attività formative ed informative rivolte alle pro-
duzioni olivicole del territorio e alla conoscenza dell’olio, 
con particolare riguardo alle indicazioni geografiche 

(DOP,   IGP  ), nel cui areale si svolge l’attività, quali, a titolo 
esemplificativo, le visite guidate agli oliveti di pertinenza 
dell’azienda, ai frantoi, le visite nei luoghi di esposizione 
degli strumenti utili alla coltivazione dell’ulivo e alla pro-
duzione dell’olio, della storia e della pratica dell’attività 
olivicola e della conoscenza e cultura dell’olio in genere; 

   b)   le iniziative di carattere formativo e informativo, 
culturale e ricreativa svolta nell’ambito dei frantoi e degli 
oliveti, ivi compresa la raccolta dimostrativa delle olive; 

   c)   le attività di degustazione e commercializzazio-
ne delle produzioni olivicole aziendali, anche in abbina-
mento ad alimenti, aventi i requisiti e gli    standard    di cui 
all’art. 2, commi 1 e 2, escludendo la somministrazione 
di preparazioni gastronomiche, non potendo prefigurarsi 
l’erogazione di un servizio di ristorazione. 

 4. Alle aziende agricole che svolgono attività di degu-
stazione, di fattoria didattica o di agriturismo e multifun-
zionalità se intraprendono anche l’attività oleoturistica, 
continueranno ad applicarsi altresì le disposizioni regio-
nali nelle relative materie.   

  Art. 2.

      Linee guida ed indirizzi in merito ai requisiti e standard 
minimi di qualità per lo svolgimento dell’attività 
oleoturistica    

     1. Fermi i requisiti generali, anche di carattere igienico-
sanitario e di sicurezza, previsti dalla normativa vigente, 
si prevedono i seguenti requisiti e    standard     di servizio per 
gli operatori che svolgono attività oleoturistiche:  

   a)   apertura settimanale o stagionale per un minimo 
di tre giorni, all’interno dei quali possono essere ricom-
presi i giorni prefestivi e festivi; 

   b)   strumenti di prenotazione delle visite, preferibil-
mente informatici; 

   c)   cartello da affiggere all’ingresso dell’azienda che 
riporti i dati relativi all’accoglienza oleoturistica, ed al-
meno gli orari di apertura, la tipologia del servizio offerto 
e le lingue parlate; 

   d)   sito o pagina web aziendale; 

   e)   indicazione dei parcheggi in azienda o nelle 
vicinanze; 

   f)   materiale informativo sull’azienda e sui suoi pro-
dotti stampato in almeno due lingue compreso l’italiano; 

   g)   esposizione e distribuzione del materiale infor-
mativo sulla zona di produzione, sulle produzioni tipi-
che e locali con particolare riferimento alle produzioni 
con denominazione di origine sia, in ambito oleicolo che 
agroalimentare, sulle attrazioni turistiche, artistiche, ar-
chitettoniche e paesaggistiche del territorio in cui è svolta 
l’attività oleoturistica; 

   h)   ambienti dedicati e adeguatamente attrezzati per 
l’accoglienza e per la tipologia di attività in concreto 
svolta dall’operatore oleoturistico; 

   i)   personale addetto competente e dotato di un’ade-
guata formazione, con particolare riguardo alle carat-
teristiche del territorio, che sia ricompreso tra il titola-
re dell’azienda o i familiari coadiuvanti, i dipendenti 
dell’azienda ed i collaboratori esterni; 
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   l)   l’attività di degustazione dell’olio all’interno dei 
frantoi o dei locali dedicati, deve essere effettuata con 
contenitori e strumenti idonei a non alterare le proprietà 
organolettiche del prodotto; 

   m)   svolgimento delle attività di degustazione e 
commercializzazione da parte di personale dotato di ade-
guate competenze e formazione, ivi compresi il titolare 
dell’azienda, i familiari coadiuvanti, i dipendenti ed i col-
laboratori esterni. 

 2. L’abbinamento ai prodotti olivicoli aziendali fi-
nalizzato alla degustazione deve avvenire con alimen-
ti da intendersi quali prodotti agro-alimentari preparati 
dall’azienda stessa, anche manipolati o trasformati, pronti 
per il consumo, escludendo la somministrazione di prepa-
razioni gastronomiche, nel rispetto delle discipline e delle 
condizioni e dei requisiti igienico sanitari previsti dalla 
normativa vigente, e prevalentemente legati alle produ-
zioni locali e tipiche della regione in cui è svolta l’attività 
oleoturistica: DOP, IGP, STG, prodotti di montagna, pro-
dotti che rientrano nei sistemi di certificazione regionali 
riconosciuti dalla UE, prodotti agroalimentari tradizionali 
presenti nell’elenco nazionale pubblicato ed aggiornato 
annualmente dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, della regione in cui è svolta l’attività 
oleoturistica.   

  Art. 3.

      Promozione dell’attività oleoturistica e controlli    

     1. Le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano possono promuovere autonomamente, o in colla-
borazione con le organizzazioni più rappresentative dei 
settori olivicolo e agroalimentare, con gli enti preposti 
o abilitati, nonché con le Strade dell’olio e del vino, nei 
territori dove sono presenti, la formazione teorico-pratica 
per le aziende e per gli addetti, anche al fine di garanti-
re il rispetto dei requisiti e degli    standard    minimi di cui 
al presente decreto e di assicurare il miglioramento della 
qualità dei servizi offerti. 

 2. Le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano possono istituire elenchi degli operatori che svolgo-
no attività oleoturistiche, in collaborazione con i comuni 
che ricevono la segnalazione certificata di inizio attività, 
provvedendo con le risorse umane, finanziarie e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente e comunque senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 3. Ferma l’applicazione delle disposizioni previste dal-
la normativa vigente, le regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano definiscono le funzioni di vigilanza, 
di controllo e sanzionatorie sull’osservanza delle disposi-
zioni di cui al presente decreto.   

  Art. 4.

      Logo    

     1. Con decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con il Ministro del turi-
smo, può essere istituito un logo per l’identificazione dei 
soggetti esercenti l’attività oleoturistica.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 26 gennaio 2022 

  Il Ministro delle politiche 
agricole alimentari

e forestali
     PATUANELLI   

 Il Ministro del turismo: GARAVAGLIA   

  22A01009

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  31 dicembre 2021 .

      Ridefinizione delle procedure per la concessione ed eroga-
zione delle agevolazioni previste dal decreto 24 maggio 2017, 
in favore di progetti di ricerca e sviluppo, realizzati nell’am-
bito di accordi per l’innovazione, di rilevante impatto tecno-
logico e in grado di favorire percorsi di innovazione coerenti 
con gli obiettivi di sviluppo fissati dall’Unione europea.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46 che, all’art. 14, 
ha istituito il Fondo speciale rotativo per l’innovazione 
tecnologica; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
recante «Misure urgenti per la crescita del Paese», e, in 
particolare, l’art. 23, che stabilisce che il Fondo speciale 
rotativo di cui all’art. 14 della legge 17 febbraio 1982, 
n. 46, istituito presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico, assume la denominazione di «Fondo per la crescita 
sostenibile» ed è destinato, sulla base di obiettivi e prio-
rità periodicamente stabiliti e nel rispetto dei vincoli de-
rivanti dall’appartenenza all’ordinamento comunitario, al 
finanziamento di programmi e interventi con un impat-
to significativo in ambito nazionale sulla competitività 
dell’apparato produttivo, con particolare riguardo alla 
promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione 
di rilevanza strategica per il rilancio della competitività 
del sistema produttivo, anche tramite il consolidamen-
to dei centri e delle strutture di ricerca e sviluppo delle 
imprese; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
8 marzo 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 16 maggio 2013, n. 113, con il 
quale, in applicazione dell’art. 23, comma 3, del predet-
to decreto-legge n. 83 del 2012, sono state individuate le 
priorità, le forme e le intensità massime di aiuto concedi-
bili nell’ambito del Fondo per la crescita sostenibile; 
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(Linee guida ed indirizzi in merito ai requisiti e standard minimi di qualità per lo svolgimento 

dell’attività enoturistica) 
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Il Ministro delle politiche agricole  

alimentari, forestali e del turismo 

(Logo) 

(Entrata in vigore)  
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